
Compie 100 anni la scuola elementare San Lorenzo da Brindisi… 

…anche a Los Angeles negli USA 

di Gianfranco Perri 

Nel 1908 a Watts, un allora piccolo quartiere popolare di Los Angeles in California, fu fondata una chiesa cattolica 

che affacciava sulla Compton Avenue e venne intitolata al Santissimo Redentore. Nel 1922, giunse in città, 

dall’Irlanda, l'Ordine dei francescani cappuccini e si fece carico della parrocchia che faceva capo a quella chiesa. I 

Cappuccini ribattezzarono la chiesa intitolandola a San Lorenzo da Brindisi, che presentarono alla comunità come 

“santo cappuccino, famoso per la sua intelligenza, la sua predicazione, la sua vocazione accademica e i suoi miracoli”. 

Da subito, una delle principali preoccupazioni della nuova parrocchia e dei suoi ministri fu l'educazione scolastica. 

Pertanto, mediante assidui sforzi e sacrifici da parte dei frati cappuccini e dei parrocchiani, in poco tempo si riuscì a 

raccogliere la cifra di circa quarantamila dollari e con quelli – esattamente 100 anni fa, nel 1924 – si poté edificare 

una prima modesta struttura scolastica ai margini dell'ampio terreno che era adiacente alla chiesa, e quindi si fondò 

una scuola parrocchiale la “Saint Lawrence of Brindisi Parish Catholic School”. 

Quella prima scuola era un piccolo edificio in stile missionario e per la sua gestione furono chiamate le Suore di Notre 

Dame, che arrivarono in California con un lungo viaggio in treno da Cleveland nel lontano Stato dell'Ohio. La scuola 

iniziò le sue attività con 200 bambini delle elementari e nel 1960 il loro numero era cresciuto fino a più di 360 studenti. 

Nel 1962, l'edificio scolastico originale fu sostituito da una struttura più grande e più sicura, che fu costruita in mattoni 

rinforzati e cemento armato per essere resistente ai frequenti e pericolosi terremoti californiani. Nel loro tempo libero, 

gli uomini della parrocchia parteciparono attivamente alla costruzione, sistemarono l'ampio cortile della scuola e 

edificarono il padiglione per la mensa studentesca. 

Tutto trascorse tranquillamente per la nuova e bella scuola elementare fino all'estate del 1965, quando in Watts 

scoppiarono disturbi sociali violentissimi, che provocarono grandi devastazioni ed interessarono in particolar modo 

proprio le adiacenze in cui sorgeva la scuola San Lorenzo da Brindisi. Quei disturbi, la famosa ribellione di Watts, 

esplosero l'11 agosto 1965, nel quartiere prevalentemente nero di Watts. Le rivolte durarono ben sei lunghissimi giorni, 

causando 34 morti, 1.032 feriti e 4.000 arresti, coinvolsero 34.000 persone e provocarono la distruzione di circa 1.000 

edifici, con danni per oltre 40 milioni di dollari. 

Miracolosamente, durante la rivolta, alla chiesa ed alla omonima adiacente scuola San Lorenzo da Brindisi non 

accadde nulla ma, tra le tante distruzioni, anche molte aziende del borgo furono bruciate o seriamente danneggiate. 

Diverse fabbriche non riaprirono i battenti ed in conseguenza molte famiglie di operai e impiegati di Watts si 

trasferirono altrove. Inevitabilmente la matricola scolastica diminuì sensibilmente per la scuola San Lorenzo. Poi, se 

pur lentamente, tutto ritornò gradualmente alla normalità e ad oggi, la “St. Lawrence of Brindisi Catholic School” può 

vantare con orgoglio d'aver contribuito ininterrottamente per cent'anni alla crescita educativa e spirituale di migliaia 

di ragazzi e di ragazze. 

La San Lorenzo da Brindisi di Los Angeles, infatti, è oggi una scuola con asilo, scuole elementari e scuole medie. Ed 

ogni anno, con programmi accademici d'avanguardia, prepara studenti – ad oggi per il 93% di origine latino-americana 

e per il 7% di origine afroamericana – che proseguono i loro studi nelle migliori scuole cattoliche dell'arcidiocesi 

californiana. In questo anno scolastico 2023-24 gli alunni sono in totale 287 e 11 sono gli insegnanti a tempo completo, 

sotto la guida del Padre Robert Sewe.  

Una scuola, la San Lorenzo da Brindisi di Watts, che oltre all'intitolazione ha quindi anche più di un parallelismo con 

la scuola brindisina San Lorenzo: entrambe scuole elementari e praticamente coetanee, una edificata nella californiana 

città di “Los Angeles” accoppiata ad una chiesa cappuccina e l'altra edificata indissolubilmente affiancata alla nostra 

chiesa “degli Angeli”; quella americana fondata dai frati cappuccini e la nostra fondata ricostruendo il convento 

cappuccino fatto edificare nientemeno che dal più famoso dei frati cappuccini, il nostro Fra' Brindisi.   

Per volontà e grande impegno di Fra' Brindisi, Giulio Cesare Russo, generale dell'Ordine cappuccino e futuro San 

Lorenzo da Brindisi, infatti, sui terreni della casa sua e di altre adiacenti fatte acquistare appositamente, nel secolo 

XVII si costruirono la chiesa di Santa Maria degli Angeli e l'annesso convento. 

Fu quello della chiesa con l'annesso monastero per le sorelle cappuccine – che essendo incrementato il loro numero e 

la loro fama, rimanevano ormai strette nella loro sede originaria di Santa Chiara sita in Atrio dell'arcivescovado, 



l'attuale piazza Duomo – un progetto che Fra' Lorenzo perseguì con perseveranza fino alla sua realizzazione. 

Disimpegnando la carica di precettore spirituale di Massimiliano, duca di Baviera, convinse il potente discepolo a 

farsi promotore di quella realizzazione, tanto che nel 1609 il duca inviò dalla Baviera a Brindisi il progetto con 

importanti finanziamenti, e si cominciò d'immediato a edificare l'opera. 

La costruzione durò una decina d'anni ininterrotti, e si completò con un risultato eccezionale: una chiesa suntuosa e 

un monastero splendido; e tra il febbraio 1619 e il febbraio 1622 le quaranta monache cappuccine vi si trasferirono, 

trasformando la loro sede originaria in orfanatrofio femminile, ad uso – come commentò il carmelitano Andrea Della 

Monaca – “delle verginelle ch'attendono con gran fervore al servizio di Dio, seguendo la traccia delle prime religiose 

nell'osservanza della medesima regola di San Francesco ancorché abbia il titolo di Conservatorio, non avendo per 

causa d'impotenza li necessari requisiti per monastero formato, come sono gli altri della città in conformità dei decreti 

pontifici”. 

Dopo l'Unità d'Italia e la proclamazione del nuovo regno, con quasi due secoli e mezzo di vita ospitando 

ininterrottamente le monache bianche sotto l'alto patronato della casa di Baviera, il 10 marzo 1862 il monastero passò 

in consegna all'ufficio del Registro di Brindisi. Poi, con l'inizio del nuovo secolo, il XX, la morte dell'ultima anziana 

claustrale – la clarissa Cristina Arsenio – segnò la fine di quella storica esperienza religiosa brindisina.  

L'edificio, di fatto già abbandonato, divenne fatiscente, e nel 1914, dopo un improbabile tentativo di avviarne la 

restaurazione per uso scolastico, risultata però tecnicamente impossibile, l'amministrazione comunale decise di 

demolirlo e dispose l'elaborazione del progetto per un nuovo edificio da destinare alle scuole elementari femminili, 

per affiancare il già costruito edificio delle scuole elementari maschili, il Perasso. I lavori per la costruzione del nuovo 

edificio però, a causa di molteplici vicissitudini di carattere amministrativo, furono più volte sospesi e poterono essere 

completati solo nel 1922. La scuola elementare che finalmente vi si fondò – all'incirca cento anni fa, proprio come la 

St. Lawrence di Los Angeles – fu giustamente intitolata a San Lorenzo da Brindisi. 

Stimolato dall'aver saputo – grazie alla segnalazione di mio figlio che abita in California – dell'esistenza a Los Angeles 

di una scuola elementare intitolata a San Lorenzo da Brindisi di cui ho raccontato, ho provato a verificare se si trattasse 

di un caso unico per gli Stati Uniti, ed ho potuto scoprire che vi è anche un importante Liceo intitolato al santo 

brindisino. Si tratta di un istituto di scuola superiore ancor più antico della già centenaria scuola californiana, il St. 

Lawrence Seminary Higth School di Mount Calvary, nel Wisconsin. Ed eccone, brevemente la storia. 

Il 15 ottobre 1856, due sacerdoti svizzeri, Francis Haas e Bonaventure Frey, giunsero a Mount Calvary con lo scopo 

di fondare l'Ordine dei Cappuccini negli Stati Uniti ed iniziarono a costruire un piccolo convento. Nel 1860 aprirono 

una scuola alla quale si iscrissero quattro studenti: fu quella scuola il seme del Seminario San Lorenzo da Brindisi. 

Nell'autunno del 1862, si iscrissero 15 studenti e nel 1864 l'iscrizione salì a 49 studenti. L'anno scolastico del 1868 

iniziò con 42 studenti e con 28 frati cappuccini. 

La notte di Natale del 1868 scoppiò un incendio nella sacrestia e bruciò l'intero complesso, ad eccezione di una parte 

della chiesa parrocchiale. Il complesso fu rapidamente riedificato e l'autunno successivo riaprì la nuova scuola, che fu 

allora formalmente denominata “Seminario di San Lorenzo da Brindisi” e nel 1881 fu costruito il Laurentianum, 

l'attuale ampio edificio principale delle aule dell’istituto liceale. 

Al momento della morte di padre Francis, nel 1895, il Saint Lawrence College era già una riconosciuta istituzione 

educativa e quando, nel 1912, morì padre Bonaventure, la scuola St. Lawrence era saldamente accreditata come una 

importante istituzione educativa superiore degli Stati Uniti. Oggi è un magnifico grande campus liceale. 

A questo punto avrei completato questo mio scritto in cui racconto delle due scuole, quella elementare ed il liceo, che 

negli Stati Uniti sono intitolate al nostro San Lorenzo da Brindisi, ma già che ci sono lo estendo brevemente per 

segnalare le altre due scuole elementari che nel mondo portano orgogliosamente il nome del nostro santo patrono 

affiancando, e quindi doppiando in numero, le elementari di Brindisi e di Los Angeles già commentate.   

Una è la “Escuela infantil y primaria San Lorenzo de Brìndis” in Villafranca del Bierzo, città della Provincia Leòn di 

Spagna, dove presso il Monasterio de la Anunciada è sepolto e venerato il Santo, e di cui raccontai qualche anno fa 

(“San Lorenzo. In Spagna venerato molto più che a Brindisi” di G. Perri - il7 MAGAZINE, A.V, N.42 del 22/10/021). 

L'altra è la “St Lawrence of Brindisi Catholic Primary School” aperta molto recentemente, nel gennaio 2022 con 191 

alunni, nel quartiere Weir Views di Melton, una città a 35 chilometri da Melbourne in Australia. Una scuola, quindi 

nuovissima, nonché modernissima, la cui sede definitiva è attualmente in costruzione. Simbolo, quindi, se mai ce ne 

fosse bisogno, della indubbia attualità del nosto Fra' Brindisi. 



  

Scuole Elementari San Lorenzo a Brindisi dal 1922 

 

 

  



 

La “Saint Lawrence of Brindisi Catholic School” a Los Angeles dal 1924 

 

La Chiesa fondata nel 1908 sulla Compton Avenue nel cuore di Watts a Los Angeles 

Nel 1922, i frati Cappuccini la rifondarono intitolandola a San Lorenzo da Brindisi 



 

Il “St. Lawrence of Brindisi Higth School” di Mount Calvary, nel Wisconsin – fondato nel 1860 

 



   

La Scuola Elementare san Lorenzo de Brindis in Villafranca del Bierzo – Leòn Spagna 

 

 

St Lawrence of Brindisi Catholic Primary School - Weir Views, Melton Australia 
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Nel 1908 a Watts, un allora pic-
colo quartiere popolare di Los
Angeles in California, fu fon-
data una chiesa cattolica che
affacciava sulla Compton Ave-

nue e venne intitolata al Santissimo Reden-
tore. Nel 1922, giunse in città, dall’Irlanda,
l'Ordine dei francescani cappuccini e si
fece carico della parrocchia che faceva
capo a quella chiesa. I Cappuccini ribattez-
zarono la chiesa intitolandola a San Lo-
renzo da Brindisi, che presentarono alla
comunità come “santo cappuccino, famoso
per la sua intelligenza, la sua predicazione,
la sua vocazione accademica e i suoi mi-
racoli”.
Da subito, una delle principali preoccupa-
zioni della nuova parrocchia e dei suoi mi-
nistri fu l'educazione scolastica. Pertanto,
mediante assidui sforzi e sacrifici da parte
dei frati cappuccini e dei parrocchiani, in
poco tempo si riuscì a raccogliere la cifra
di circa quarantamila dollari e con quelli –
esattamente 100 anni fa, nel 1924 – si poté
edificare una prima modesta struttura sco-
lastica ai margini dell'ampio terreno che
era adiacente alla chiesa, e quindi si fondò
una scuola parrocchiale la “Saint La-
wrence of Brindisi Parish Catholic
School”.
Quella prima scuola era un piccolo edificio

di Gianfranco perri

Compie cento anni
la scuola elementare
San Lorenzo da Brindisi
di Los Angeles (USA):
nel 1965 sopravvisse
a una violenta rivolta
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in stile missionario e per la sua gestione fu-
rono chiamate le Suore di Notre Dame, che
arrivarono in California con un lungo viag-
gio in treno da Cleveland nel lontano Stato
dell'Ohio. La scuola iniziò le sue attività
con 200 bambini delle elementari e nel
1960 il loro numero era cresciuto fino a più
di 360 studenti. Nel 1962, l'edificio scola-
stico originale fu sostituito da una struttura
più grande e più sicura, che fu costruita in
mattoni rinforzati e cemento armato per es-
sere resistente ai frequenti e pericolosi ter-
remoti californiani. Nel loro tempo libero,
gli uomini della parrocchia parteciparono
attivamente alla costruzione, sistemarono
l'ampio cortile della scuola e edificarono il
padiglione per la mensa studentesca.
Tutto trascorse tranquillamente per la
nuova e bella scuola elementare fino al-
l'estate del 1965, quando in Watts scoppia-
rono disturbi sociali violentissimi, che
provocarono grandi devastazioni ed inte-

ressarono in particolar modo proprio le
adiacenze in cui sorgeva la scuola San Lo-
renzo da Brindisi. Quei disturbi, la famosa
ribellione di Watts, esplosero l'11 agosto
1965, nel quartiere prevalentemente nero
di Watts. Le rivolte durarono ben sei lun-
ghissimi giorni, causando 34 morti, 1.032
feriti e 4.000 arresti, coinvolsero 34.000
persone e provocarono la distruzione di
circa 1.000 edifici, con danni per oltre 40
milioni di dollari.
Miracolosamente, durante la rivolta, alla
chiesa ed alla omonima adiacente scuola
San Lorenzo da Brindisi non accadde nulla
ma, tra le tante distruzioni, anche molte

aziende del borgo furono bruciate o seria-
mente danneggiate. Diverse fabbriche non
riaprirono i battenti ed in conseguenza
molte famiglie di operai e impiegati di
Watts si trasferirono altrove. Inevitabil-
mente la matricola scolastica diminuì sen-
sibilmente per la scuola San Lorenzo. Poi,
se pur lentamente, tutto ritornò gradual-
mente alla normalità e ad oggi, la “St. La-
wrence of Brindisi Catholic School” può
vantare con orgoglio d'aver contribuito
ininterrottamente per cent'anni alla crescita
educativa e spirituale di migliaia di ragazzi
e di ragazze.
La San Lorenzo da Brindisi di Los Ange-
les, infatti, è oggi una scuola con asilo,
scuole elementari e scuole medie. Ed ogni
anno, con programmi accademici d'avan-
guardia, prepara studenti – ad oggi per il
93% di origine latino-americana e per il
7% di origine afroamericana – che prose-
guono i loro studi nelle migliori scuole cat-
toliche dell'arcidiocesi californiana. In
questo anno scolastico 2023-24 gli alunni
sono in totale 287 e 11 sono gli insegnanti
a tempo completo, sotto la guida del Padre
Robert Sewe. 
Una scuola, la San Lorenzo da Brindisi di
Watts, che oltre all'intitolazione ha quindi
anche più di un parallelismo con la scuola
brindisina San Lorenzo: entrambe scuole
elementari e praticamente coetanee, una
edificata nella californiana città di “Los
Angeles” accoppiata ad una chiesa cap-
puccina e l'altra edificata indissolubil-
mente affiancata alla nostra chiesa “degli
Angeli”; quella americana fondata dai frati
cappuccini e la nostra fondata ricostruendo
il convento cappuccino fatto edificare
nientemeno che dal più famoso dei frati
cappuccini, il nostro Fra' Brindisi.  
Per volontà e grande impegno di Fra' Brin-
disi, Giulio Cesare Russo, generale del-
l'Ordine cappuccino e futuro San Lorenzo
da Brindisi, infatti, sui terreni della casa
sua e di altre adiacenti fatte acquistare ap-
positamente, nel secolo XVII si costrui-
rono la chiesa di Santa Maria degli Angeli
e l'annesso convento.
Fu quello della chiesa con l'annesso mona-
stero per le sorelle cappuccine – che es-
sendo incrementato il loro numero e la loro
fama, rimanevano ormai strette nella loro
sede originaria di Santa Chiara sita in Atrio
dell'arcivescovado, l'attuale piazza
Duomo – un progetto che Fra' Lo-
renzo perseguì con perseveranza

LE IMMAGINI Sopra il logo della scuola San Lo-
renzo da Brindisi di Los Angeles. Sotto il santo
brindisino e a sinistra la scuola californiana a
lui intitolata che compie un secolo di vita
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fino alla sua realizzazione. Disimpegnando
la carica di precettore spirituale di Massi-
miliano, duca di Baviera, convinse il po-
tente discepolo a farsi promotore di quella
realizzazione, tanto che nel 1609 il duca
inviò dalla Baviera a Brindisi il progetto
con importanti finanziamenti, e si comin-
ciò d'immediato a edificare l'opera.
La costruzione durò una decina d'anni
ininterrotti, e si completò con un risultato
eccezionale: una chiesa suntuosa e un mo-
nastero splendido; e tra il febbraio 1619 e
il febbraio 1622 le quaranta monache cap-
puccine vi si trasferirono, trasformando la
loro sede originaria in orfanatrofio femmi-
nile, ad uso – come commentò il carmeli-
tano Andrea Della Monaca – “delle
verginelle ch'attendono con gran fervore al
servizio di Dio, seguendo la traccia delle
prime religiose nell'osservanza della me-
desima regola di San Francesco ancorché
abbia il titolo di Conservatorio, non
avendo per causa d'impotenza li necessari
requisiti per monastero formato, come
sono gli altri della città in conformità dei
decreti pontifici”.
Dopo l'Unità d'Italia e la proclamazione
del nuovo regno, con quasi due secoli e
mezzo di vita ospitando ininterrottamente
le monache bianche sotto l'alto patronato
della casa di Baviera, il 10 marzo 1862 il
monastero passò in consegna all'ufficio del
Registro di Brindisi. Poi, con l'inizio del
nuovo secolo, il XX, la morte dell'ultima
anziana claustrale – la clarissa Cristina Ar-
senio – segnò la fine di quella storica espe-
rienza religiosa brindisina. 
L'edificio, di fatto già abbandonato, di-
venne fatiscente, e nel 1914, dopo un im-
probabile tentativo di avviarne la
restaurazione per uso scolastico, risultata
però tecnicamente impossibile, l'ammini-
strazione comunale decise di demolirlo e
dispose l'elaborazione del progetto per un
nuovo edificio da destinare alle scuole ele-
mentari femminili, per affiancare il già co-
struito edificio delle scuole elementari
maschili, il Perasso. I lavori per la costru-
zione del nuovo edificio però, a causa di
molteplici vicissitudini di carattere ammi-
nistrativo, furono più volte sospesi e pote-
rono essere completati solo nel 1922. La
scuola elementare che finalmente vi si
fondò – all'incirca cento anni fa, proprio
come la St. Lawrence di Los Angeles – fu
giustamente intitolata a San Lorenzo da
Brindisi.
Stimolato dall'aver saputo – grazie alla se-
gnalazione di mio figlio che abita in Cali-
fornia – dell'esistenza a Los Angeles di una
scuola elementare intitolata a San Lorenzo
da Brindisi di cui ho raccontato, ho pro-

vato a verificare se si trattasse di un caso
unico per gli Stati Uniti, ed ho potuto sco-
prire che vi è anche un importante Liceo
intitolato al santo brindisino. Si tratta di un
istituto di scuola superiore ancor più antico
della già centenaria scuola californiana, il
St. Lawrence Seminary Higth School di
Mount Calvary, nel Wisconsin. Ed eccone,
brevemente la storia.
Il 15 ottobre 1856, due sacerdoti svizzeri,

Francis Haas e Bonaventure Frey, giunsero
a Mount Calvary con lo scopo di fondare
l'Ordine dei Cappuccini negli Stati Uniti
ed iniziarono a costruire un piccolo con-
vento. Nel 1860 aprirono una scuola alla
quale si iscrissero quattro studenti: fu
quella scuola il seme del Seminario San
Lorenzo da Brindisi. Nell'autunno del
1862, si iscrissero 15 studenti e nel 1864
l'iscrizione salì a 49 studenti. L'anno sco-

LE IMMAGINI A destra La _Saint Lawrence of Brin-
disi Catholic School_ di Los Angeless, sotto La
Scuola Elementare san Lorenzo de Brindis in Vil-
lafranca del Bierzo - Leoǹ Spagna
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lastico del 1868 iniziò con 42 studenti e
con 28 frati cappuccini.
La notte di Natale del 1868 scoppiò un in-
cendio nella sacrestia e bruciò l'intero
complesso, ad eccezione di una parte della
chiesa parrocchiale. Il complesso fu rapi-
damente riedificato e l'autunno successivo
riaprì la nuova scuola, che fu allora for-
malmente denominata “Seminario di San
Lorenzo da Brindisi” e nel 1881 fu co-
struito il Laurentianum, l'attuale ampio
edificio principale delle aule dell’istituto
liceale.
Al momento della morte di padre Francis,
nel 1895, il Saint Lawrence College era già
una riconosciuta istituzione educativa e
quando, nel 1912, morì padre Bonaven-
ture, la scuola St. Lawrence era salda-
mente accreditata come una importante
istituzione educativa superiore degli Stati
Uniti. Oggi è un magnifico grande campus
liceale.
A questo punto avrei completato questo
mio scritto in cui racconto delle due
scuole, quella elementare ed il liceo, che
negli Stati Uniti sono intitolate al nostro
San Lorenzo da Brindisi, ma già che ci
sono lo estendo brevemente per segnalare
le altre due scuole elementari che nel
mondo portano orgogliosamente il nome
del nostro santo patrono affiancando, e
quindi doppiando in numero, le elementari
di Brindisi e di Los Angeles già commen-
tate.  
Una è la “Escuela infantil y primaria San

Lorenzo de Brìndis” in Villafranca del
Bierzo, città della Provincia Leòn di Spa-
gna, dove presso il Monasterio de la Anun-
ciada è sepolto e venerato il Santo, e di cui
raccontai qualche anno fa (“San Lorenzo.
In Spagna venerato molto più che a Brin-
disi” di G. Perri - il7 MAGAZINE, A.V,
N.42 del 22/10/021).
L'altra è la “St Lawrence of Brindisi Ca-
tholic Primary School” aperta molto recen-
temente, nel gennaio 2022 con 191 alunni,
nel quartiere Weir Views di Melton, una
città a 35 chilometri da Melbourne in Au-
stralia. Una scuola, quindi nuovissima,
nonché modernissima, la cui sede defini-
tiva è attualmente in costruzione. Simbolo,
quindi, se mai ce ne fosse bisogno, della
indubbia attualità del nosto Fra' Brindisi.

LE IMMAGINI A destra la scuola elementare San
Lorenzo di Brindisi, Sotto il logo di una scuola inti-
tolata al santo brindisino in Australia


